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pettacali 
Felllnl • Cinecittà Qui sotto 
il transatlantico Rex di 
«Amarcord)» In basso 11 regista 
su uno dal set di «E la nava va» 

Cinecittà,Pubblicittà 

ROMA — Cinecittà, un cinquantenario lungo un anno 0 

3UUI SI Inizia oggi, con la visita del presidente Cosslga (In 
IMI» tv, alle IO 50 su Baluno) e I festeggiamenti avranno 

la loro apoteosi alla mostra di Venesla Un cinquantenario 
•ntlolpalo rispetto all'inaugurazione ufficiale, che ebbe 
luogo 11 28 aprile 1937 Ma ci place pensare che la «non-
colncldeniai sta voluta, visto che bene o male fu Mussolini, 
convinto alfiere della fascistizzazione del cinema italiano, a 
decretare la nascita di Cinecittà Una -città del cinema» 
«OH» su un'area di 68» 825 mq, sulla via Tuscolana, un 
terreno che II Vaticano vendette al regime attraverso una 
società-ombra. Un'operazione In cui 11 fascismo Investi 
molto del suo potenziale propagandistico, e a cui non furo
no estranei Interessi economici (ovvero edilizi) e produttivi 
(non al erano ancora spente, à 11 caso di dirlo, la ceneri della 
Clnea, la società di produzione di Stefano Plttaluga andata 
i fuoco in circostanze poco chiare ne) settembre del 1833) 

E del tutto ovvio raccontare che Cinecittà, battezzata dal 
Duce, ha poi attraversato tutta la storia del cinema Italiano 
» un buon pezzo di quell'altra storia, più Importante, dell'I-
Ulta (fu bombardata durante la guerra, dopo la liberazione 
divenne un centro di raccolta di sfollati, fu restituita al 
Cinema solo nei '47 mentre la grande stagione del neoreali
smo si svolgeva altrove, nelle strade, fra la gente) Meno 
ovvio, (orse, Indagare su cosa rappresenta cinecittà oggi, 
all'Interno di un mondo audiovisivo sempre più frastaglia
to, Un dato emerge, con la prepotenza delle cifre 11 fattura
to di Cinecittà t passato dal 8 miliardi del 1982 al 23 miliardi 
df 11988 Una scommessa produttiva e finanziarla che non è 
•ncora vinta, ma che vede l'azienda In forte risalita dopo 
anni di crisi, dopo tempi bui In cui solo le periodiche impre
se di Federico Felllnl (Il regista in cui Cinecittà da La dolce 

Film di maestri, ma anche spot e miliardi: ecco una radiografìa 
dell'azienda pubblica di via Tuscolana, che oggi, con una 

visita del presidente Cossiga, festeggia i suoi primi cinquanta anni 

WU in poi, si Identifica) avevano mantenuto in piedi la 
baracca, 

U irloonverslonc» di Cinecittà 8 un fatto degli ultimi 
due-tre anni ed e tuttora In corso le 38 sale montaggio 
diverranno 60 entro giugno e saranno tutte attrezzate per 
Tediatone elettronica, li vecchio teatro 11 (distrutto In un 
Incendio e mal ricostruito, a vederlo pare sia bruciato l'al
tro Ieri) sarà ristrutturato e adattato alla lavorazione In 
elettronica, nuove apparecchiature sono in arrivo (ad esem
plo u n i testata tridimensionale computerizzata, per riprese 
In miniatura ed effetti speciali) e Cinecittà dovrebbe entra 
l'tfl colmare il divario tecnologico chela rende ancora meno 
rinomata degli studi Inglesi di Plnewood ed Elstree 

A Cosslga e agli altri politici presenti alla cerimonia di 
af f idi ministro delle Partecipazioni statali Oarlda, Il presi
dente dell'Ente gestione Grippo, li nuovo presidente di Ci
necittà, Il socialista Gerard!, nonché Nino Manfredi e Carlo 
Llsianl, che parleranno a nome di attori e registi) queste 
cose saranno raccontate, ma non potranno ancora vederle 
Vedranno gli studi messi In ghingheri ed entreranno In un 
affascinarne regno del provvisorio, perché l film vanno e 
vengono, le loro vestigia rimangono e vengono riciclate, 
Cinecittà è un mondo dove qualcosa si crea ma nulla si 
distrugge Sulla collinetta più elevata del back-lot, l'area 
utllUtat» per gli esterni, si vede ancora la cittadina di Mo
nto, Il Rex di Felllnl è Invece scomparso dalla piscina, ma 
vellicare la memoria serve a poco Più curioso è dare un 
quadro di ciò che si sta attualmente girando nel 12 teatri di 
posa, dal più piccolo (Il 18, metri e SO per 41 SO) al più grande 
(Il 8, Il preferito di Felllnl, metri 38 IO per 79 80) 

fieni * Cop, produzione Usa con Burt Reynolds e Llza 
Mlnnelll, occupa I teatri 1,3 e 8 II vangelo secondo Pilato di 
t u l l i Magni (produzione Mass Film, Italia) è al teatri 4,13 
• l i Nei teatro 5 si prepara un faraonico set per II segreto 
del Sahara di Alberto Negrln Al teatro 18 Bernardo Berta-
lucci gira oggi 1 ciak finali di t'ultimo Imperatore II teatro 
0 ospita Melma, un serial tv coprodotto da Cinecittà e Re-
leltalla (Il settore cinema della Flnlnvest di Berlusconi) I 
teatri 9,13 e 18 sono Invece Impegnati in spot pubblicitari 
(Campi Verdi, Piaggio, Tonno Palmera) 

Ecco, c'è un ritratto di Cinecittà abbastanza esauriente In 
questo breve prospetto C i 11 rapporto con I networK privati 
Che e agli inizi, ma sicuramente si svilupperà (alla Flnln
vest, che pure possiede gli studi della Sala-Palatino, affer
mano che Cinecittà <i un partner obbligatorio, soprattutto 

Visto dalla luna, Il cinema 
Italiano sembrerebbe scop
piare di solute I maggiori 
registi sono al lavoro La la-
miglia di Scola sta per usci
re, Cronaca <W una morte an
nunciata di Rosi sarà distri
buito in febbraio Imminenti 
sono anche MnìerWsta di 
Felllnl, Lunga vita alla si
gnora di Olmi, Oood Mor-
fllnf Babilonia del Tavtanl. 
Moses addio di Bolognini, 
Regina di Pisciceli!, Linea di 
confine (Il film in alta definì-
sione) di Dei Monte, La stan
t i dei bottoni di Montaldo 
scritto da Piero Angelo. E tra 
gii addetti al lavori si sogghi
gna di piacere pensando al 
selezionatori di Cannes co
stretti a scelte crudeli per de
finire la partecipazione Ila-
liana al principale festival 
dell'anno 

Cinecittà è coinvolta, an
che dal punta di vista pro
duttivo, In molti del moli ci
tati S Cinecittà è un azien
da, so non florida almeno 
competitiva. Inoltre le pre
senze nel cinema tendono a 
stabilizzarsi, se non altro la 
caduta in verticale dogli ulti
mi anni sembra esscrii fer
mata, Il cinema Italiano sta 
bene, dunque invece 11 cine
ma italiano continua ad es
sere uno del più strani del 
mondo, continuamente in 
bilico tra le stello e la stalla 
tra I grandi film da (estivai e 
le commedie di serio l tra la 
ricchezza e la casali integra
zione Soprattutto continua 
ad essere II cinema più diffi
cile da decifrare anche per 

chi ci vive, per chi ci lavora 
In Italia un film è ormai 

sempre più slmile a un puz
zle* portare a termine una 
produzione è un avventura 
perigliosa, e le tessere di que
sto puzzle molto spesso si In
castrano a fatica Un film ar
riva sugli schermi — nella 
maggior parte del casi — an
ni e anni dopo che I Idea di 
partenza è frullata nella te
sta di un produttore di uno 
sceneggiatore o di un regi
sta E non escluderemmo 
che anche questi due fattori 
(I eterogeneità del modi di 
produzione e 1 tempi davvero 
«da ministero*) contribuisca
no ali Impressione di farra
gine di debolezza di manca
to aggancio alla realtà che 
molti film nostrani Inesora
bilmente comunicano 

La trasformazione del me
stiere di produttore e forse 11 
segno più Indicativo Un 
tempo I produttori erano ric
chi signori che a volte bene a 
volte male Investivano nel 
cinema e pagavano di tasca 
propria I capolavori e le ne
fandezze Oggi II produttore 
— lo dice Leo Pescarolo a 
nome della categoria — e un 
•assemblatore. Le tonti di 
s,ov\rnElone di un film sono 
Innumerevoli la quota di di 
slrlbu/lonc (ov\ero lldlbtn 
bulore assicura uni quota 
del budget fino a pochi anni 
fa era la voce più «forte, oggi 
va diminuendo) Il diritto nn 
tenna e 11 diritto sullo «ho-
nx-vidco> (questa è Invece 
una quota del budget che sta 
salendo e salirà sempre di 
più) le sovven-lonl statali 

quando si vuole usufruire di uno studio a ciclo completo 
riprese, sviluppo e stampa, montaggio doppiaggio Ed è 
meno caro di altri studi In rapporto al comfort) C è l'in
gresso nella produzione, che si traduce soprattutto In age
volazioni nel servizi (oltre a Helena, Cinecittà è socio nella 
produzione di La famiglia di Scola, La stanza del bottoni di 
Montaldo, Uomini ciurlai Maurizio Ponzi, Renegadeài Te-
rence Hill, L'Intervista di Felllnl). E e è la pubblicità che un 
tempo era accentrata a Milano e che oggi rimane a Milano 
dal punto di vista «creativo» e manageriale, ma si sposta 
sempre più spesso a Roma per la realizzazione degli spot 
Molte aziende milanesi scelgono di girare a Cinecittà. Oltre 
al già citati, entreranno In lavorazione tra pochi giorni spot 
delle società Film Master (Aglp, Earllla) e Msd (Johnson & 
Johnson) In un anno gli spot girati sono una novantina 
(contro una medio di circa 30 film) e la pubblicità copre tra 
11 20 e il 30 per cento del fatturato annuo degli studi Anche 
gli stranieri vengono qui per l loro spot, soprattutto i fran
cesi, meno gli Inglesi che in questo campo restano I maestri 
indiscussi (ma sono molte le società Italiane che per uno 
spot girato a Roma st servono di registi britannici) 

Cinecittà non è 1 unico studio Italiano e non tutto II cine
ma Italiano si fa In studio Non è dunque possibile un'Iden
tificazione totale tra 11 luogo e 11 prodotto Né la presenza di 
Llza Mlnnelll e del maghi londinesi del «caroselli! deve por
tarci a rinnovare le chiacchiere sulla «Hollywood sul Teve
re» Una cosa però è certa Cinecittà è di un piccolo passo 
avanti rispetto al cinema italiano nel suo complesso, sulla 
via dell uscita dall emergenza La ristrutturazione tecnolo
gica e la capacità di «vendersi» ali estero sono una tappa che 
gran parte del nostro cinema deve ancora percorrere 

Venire a girare in Italia sta tornando di moda costa me
no che a Londra, il clima è migliore, 1 assistenza tecnica è 
(quasi) la stessa. Ma se nel caso della Empire (con gli studi 
di Dlnoclttà) e della Cannon (con gli studi De Paolis) è un 
fatto «interno» ad aziende che In Italia contengono 1 costi 
assai più che In America o In Gran Bretagna nel caso di 
Cinecittà 11 denaro (per esemplo gli 800 milioni che dovreb
be fatturare Rent a Cop) va ad un ente pubblico con la 
possibilità di retnvestlmentl nelle tecnologie e nella produ
zione La nuova presidenza insediata da poche settimane, 
dovrà gestire queste entrate, e da questa gestione dipenderà 
una piccola fetta del futuro prossimo del cinema italiano 

Alberto Crespi 

Dallo Stato 

i film • • • 

(1 articolo 28 e le quote ga
rantite dal fondo della Ban
ca nazionale del lavoro) gli 
sponsor ufficiali e ufficiosi (o 
credete che liquori sigarette 
e automobili compalano nel 
film a caso?) le prevendite 
ali estero Questo collage 
s intende va completato pri
ma che il film entri In produ
zione con la situazione pa
radossale ma non tanto che 
11 produttore maneggia de
naro non suo i giochi econo
mici si fanno a priori e 11 ri
sultato del film al botteghino 
è tutto sommato secondario 

Secondo Mauro Berardl 
(produttore di Trolsl del Ca 
so Moro di Hotel colonia!) 1 
margini di Inventiva sono ri
strettissimi se la difficoltà 
più grossa è 1 Ignoranza col 
leniva produttori colpevoli 
sceneggiatori triti e ritriti 
distributori squali cinema 
brutti e squallidi) Secondo 
Gianfranco Piccioli (produt
tore di Nutl) 11 mercato è così 
bloccato che solo I 
film/cliché vanno sul sicuro 
il sogno di Piccioli è raggiun
gere un autonomia che gli 
consenta di produrre 1 film 
da solo e di trittare con il di
stributore a prodotto gì \ rei 
1 ??ito Ma è d fflrllc a meno 
d essere figli di sre chi 

In questo qu idro 1 Inter 
vento pubblico e Insieme in 
di pmsablle e proble naliro 
Cinecittà (sia a l tmerso il 
Luce sia direttamente) en 
tra nella produzione altret 
tanto fa — da anni — la Rai 
ma da un lato 1 produttori 
lamentano la tendenza ad 
«appaltare» l progetti (sposso 

la Rai affida film propri a 
produttori privati che fun
gono puramente da produt
tori esecutivi Pescarolo 1 ha 
fitto per anni «Ma è un tipo 
di contratto che ti spossessa 
ti riduce a un impiegatoi) 
dall altro tale intervento e 
considerato Insufficiente 
Dario Natoli responsabile 
delle produzioni cinemato
grafiche di Raltre, dice 
•Ogni rete ha un suo budget 
annuale e la percentuale di 
tale budget destinata al film 
è del tutto discrezionale Bi
sognerebbe stabilire una 
quota minima 11 cinema ha 
bisogno della Rai ma la Rai 
ha altrettanto bisogno del ci
nema-

L Ingresso sul mercato di 
Retellaln ovvero di Eerlu 
stoni smuovere slcuramen 
te le acque anche se con 11 
rischio di ere ire un terribile 
gioco al rialzo Intinto 1 tem
pi restano secolari TJnesem 
pio? Piccioli sta lavorando 
da A anni ad Acquario, un 
progetto di Fallerò Rosati su 
come 1 satelliti e 1 nuovi stru
menti di comunicazione in
fluenzeranno la nostra vita 
quotidiana LJfer produttivo 
è cìi\o tilmente tormentato 
et i 11 f Im rischia di n licere 
\richlo l i I t i l i vengono 
dn.ll s m i j ir i e perché le 
conci 1 r \1 i7lone 

del t i buon e più 
ci or o i e eh altrove Ma 
produrre d str hulre prolet 
tare ò di una d fflcoltà lm 
pervia II cinema Italiano re
sta uno del mestieri più In
tricati dtl mondo 

al. e. 

Goggi non è 
la «signorina 
buonacena» 

ROMA — Rafuno voleva un 
Lalk show prima di cena Sene 
parla da mesi Ma 1 progetti 
cadono uno dopo I altro Dove
va essere Hcater Parisi la star 
delle 18 30 e cosi si consolava 
— tempo fa — quando * rima
sta fuori dal giochi del sabato 
sera Ma da tempo ta sua can
didatura era stata insidiata da 
quella di un altra vedette cre
sciuta negli studi della Rai 
Loretta Goggi Lontani gli an
ni delta ragazzina prodigio, 
-Incoronata» show-girl con «Il 
bello della diretta* in prima 
serata veniva ora annunciata 
come il nuovo volto di Ramno 

prima di cena tutte le sere da) 
lunedi al venerdì Ma qualco
sa non ha funzionato Annun
cia t issi mo (sul -Radiocorrlc-
re» gii si annunciava titolo e 
data «Ieri Goggi e domsni
da) 2 febbraio) Il nuovo pro
gramma non partirà Loretta 
Goggi non ha ancora firmato 
il contratto per un program
ma che dovrebbe parure a 
giorni Anzi sono di ieri le di
chiarazioni della stessa Goggi 
che annuncia che -per dilli 
colta realizzatile* non sarà lei 
la donna delle 18 30 L impo
stazione che era stata data al
la trasmissione — ha dichia
rato la show-girl — era quella 
di un varietà più che di un 
talk-show Sarebbe stato diffi
cile andare in onda tutti I gior
ni- Adesso la Goggi pensa a 
un nuovo programma serale 
La Parisi, invece ha firmato 
sarà protagonista di uno show 
estivo 

Discografia 
e canzoni; 

convegno Pei 
ROMA — «Canzone e disco
grafia in Italia tra buona e 
cattiva coscienza» è questa 
I insegna del convegno che og
gi dalle 9 30 in poi nella Sala 
de) Cenacolo (Roma, piazza 
Campo Marzio 42), riunir» 
cantanti e musicisti composi* 
tori e manager di case disco
grafiche politici e sindacalisti 
del settore II convegno * prò* 
mosso dal Pei e verrà intro
dotto da relazioni di Gianni 
Borgna e Luigi Pcstalojza So
no previste comunicazioni fra 
I altro di Bussotti Paoli Ma
rini Chambers, Frith 

Neil ingenua Iconografia 
popolare e nelle piccole e 
grandi stampe In vendita net 
bazar, li cavallo di Husain è 
raffigurato come un magni
fico stallone bianco dalla 
grande criniera e dalla coda 
bellissima È trafitto da mil
le frecce, ma galoppa attero e 
sereno, coperto da un om
brellino posato sulla sella 
che sta a rappresentare la 
•mano di Dio*, la protezione 
di Allah Ogni pezzetto di 
bardura, per II credente scii
ta, ha un nome proprio ami
chevole e affettuoso c'è un 
nome per la «sacra spada» del 
martire (lui non può essere 
dipinto *ma teriallzza to*), 
per le staffe, per le briglie, 
per II pennacchio L'animale, 
benché martirizza to da quel
le frecce come un San Seba
stiano, pare volare verso II 
cielo, su uno sfondo stupen
damente verde, tra giardini, 
pavoni e piante, di un mondo 
ben lontano da quello del-

I uomo 
Lo stallone è 'fissato* lì a 

Karbalà in Irak, il luogo do
ve gli Ommladl uccisero Hu-
saln, ti *sacro Iman* figlio di 
Ali e di Fatima a loro volta 
genero e figlia del profeta 
Maometto ti IO muharram 
dell'anno 61 eglriano cioè ti 
IO ottobre del 683 

È proprio a Karbalà che 
nacque, quel giorno, Il senso 
del martirio e la sua esalta
zione da parte degli sciiti II 
martirio, sia chiaro, come 
redenzione, come sacrificio 
volontario per *la salvezza dt 
tutti l musllm*, I musulmani 
(cioè t •sottomessi», I •donati* 
a Dio) 

Ed è a Karbalà che gli stati 
maggiori Iraniani hanno de
dicato! terrificanti massacri 
di questi giorni per la con
quista di Bassora, I poveri 
soldati di Khomelnl sono an
dati così all'attacco, a testa 
bassa, con disperazione e de
terminazione per «morire fn 
gloria di Dio* come Husain 
Quelle terribili offensive so
no state chiamate, dal gene
rali di Teheran, proprio 
*Karbalà !• 'Karbalà 2*. 
'Karbalà 3» e così via, sino al 
numero cinque, sei o sette o 
quanti altri ne erano neces
sari 

E proprio tra Bassora e 
Baghdad (settanta chilome
tri a sud della capitale Ira
chena) fra lì Tigri e 1 Eufra
te che si trova Karbalà o, co
me la chiamano gli sciiti 
•Meshhed Husain*, ossia lì 
•luogo del martirio di Hu
sain* una città di non gran
de Importanza al limiti del 
deserto arabico e, net secoli 
passati, punto di passaggio 
obbliga to per 1 pellegrini che, 
dati Iran e dall antica Persia 
si dirigevano verso la Mecca 
per II consueto pellegrinag
gio 

La città, ovviamente ha 
una grande moschea dedica
ta al figlio di Alt che è meta, 
ogni anno, di migliala di plt 
musulmani sciiti e non senti 
che arrivano anche dalle na
zioni più lontane Ali inizio, 
II •viaggio» per 'trovare* Hu
sain fu ostacolato dal califfi 
sunniti e dal sultani, ma poi 
si dovette cedere poiché la fi
gura del martire e la sua fine 
avevano assunto una tale 
importanza tra I seguaci del 
profeta Maometto, da scon
volgere i delicati equilibri del 
mondo islamico se qualcuno 
avesse ancora osato opporsi 
alla visita di quella tomba 
Durante questi terribili anni 
di guerra la cosiddetta 
•guerra dimenticata- mJ-
gliala di Iraniani, racconta
no Igiornalisti occidentali si 
sono arresi agli Iracheni, sol
tanto dopo che era stata loro 
promessa una visita alla mo
schea di Husain a Karbalà 

In questi giorni quando II 
nome di quella località è tor
nato sulle prime pagine del 
giornali con le consuete foto 
di orrore e di guerra solo gli 
specialisti hanno cubito ca
pito che si sarebbe tratta to di 
uno scontro decisivo A tutti 
gli altri invece è sfuggito II 
contenuto etico e religioso 
chegli stati maggiori iranla 
ni avevano inteso dare agii 
scontri di queste ore 

Quanti sono stati 1 morti 
nelle offensive battezzate 
con II nome «sacro» di Karba
là? Sicuramente migliata e 
migliala Ma sarà ben diffici
le che le famiglie di questi 
nuovi martiri piangano per 
non aver visto tornare più a 
casa un marito un figlio un 
fratello un padre perché 
Karbalà appunto è la 're 
demione* la mediazione (ta 
wassul) verso Dio e la Tacco 
mondazione» per il paradiso 
Montagne di libri di teologia 
sciita (se cosi st può dire) 
hanno parlato di Husain 
della 'tragedia* ma tura ta 
nel 683 tra il Tigri e I Eufrate 
esaltando In ogni pagina, la 
necessità del ^martirio* e In
troducendo così *nell Islam 
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««•ali 
Pagina dal Conno in caratteri cufici (Museo del Colto) 

Per i giovani iraniani Bassora 
non è la porta dell'Irak 

ma del Paradiso. Ecco perché 

Dieci, 
cento, 
mille 

Husain 
normale che ne è del tutto 
privo — come scrive Ales' 
sandro Bausinl — la rivalu
tazione del dolore e della sof
ferenza delte sconfitta come 
fatto religiosamente positi 
vo» 

I testi sciiti più antichi 
raccontano che Husiln si 
battè eroicamente contro un 
esercito di grande potenza 
alla testa degli uomini che 
con lui erano scest in campo 
per rivendicare il califfato al 
padre (da qui l secolari scon
tri tra sunniti e sciiti) ma lo 
scontro volse subito al peg
gio Dicono gli esegeti che 
poco prima dell inizio della 
battaglia decisiva un angelo 
si sarebbe presentato a Hu
sain offrendo il proprio aiuto 
per una \ ittorin certa con la 
protez one di \llah Husiln 
avrebbe ln\ece risposto the 
era ormai deciso ad «Jmmo 
farsi per II proprio popolo* e 
cioè per 11 bene di tutti I mu 
sulmani La tragedia di Kar 
baia commosse — afferma 
no gli studiosi — tutto il 
mondo musulmano di allo 
ra polchést trattòdl un \ero 
e proprio 'libero sacrificio* 
In nome della fede un sacri
ficio che viene celebrato e ri
cordato da allora con gran 
de devozione dagli sciiti ma 
anche dai sunniti 

Intorno alla fine dt Husitn 
nacquero poi leggtnie di 
ogni genere e la de.orione 
popolare creò 'ballate' poe 
sle e preghiert particolari 
per II 'martire di Karbalà* 
Ma il ricordo e le gesta di 
Husain sono cantate anche 
dalla letteratura ufficiale 
Islamica e ovviamente da 
quella sciita In particolare 
Qgntanno quando si ricorda 
la morte del figlio di Ali e di 

Fatima, In terra sciita e In 
Iran in particolare st osser
vano giorni e giorni distret
tissimo lutto I credenti in 
Allah e I seguaci di Maomet
to e di Ali ('lamico di .Dio» 
come dicono gli sciiti) sfila
no in lunghe processioni e a 
migliaia piangono come se 
la tragedia di Karbalà fosse 
a t t enu t i poche ore prima 

L un rito collettivo scon 
volgente e cupo, con una 
continua esaltazione del 
martirio e della sofferenza e 
con un ossessivo appello al 
sacrificio supremo, come 
tramite unico per la *reden 
zlone* Jtf->lti come durante 
le processioni del 'penitenti* 
In certe zone del nostro Sud 
si colpiscono e si feriscono 
per procurarsi la sofA rtnia 
norc<">-ìrfì ad au le ta irvi t 
cielo Crii studiosi parlino di 
ot ti fc nomenl di sincretismo 
religioso e di manifestazioni 
legate ad antichi riti pre 
Islamici Tutti però concor
dano nel dire che II «culto» 
perìlustin raggiunge spesso 
Impressionanti e sconvoi 
genti vertici di parossismo e 
di estasi mistica 

h nel nome del «martire 
Husain* che spesso nelle ca 
strwe Iraniane dove affini 
scono i gioì ani voiont ari por 
andire al fronte a ha He-vi 
contro gli tnchtnt irti Iti 
chltdono loro wnplicemp*j 
tedi morirep^rli fedp comi 
unico ni ido p e r e t i re ICÌOÌ 
ti din -ibbnecto di Allih l 
quei rngaz-l di sedici dieiot 
too venti anni partono felici 
A migliala non .sano più tor 
nati dagli acquitrini delio 
Sbattei Arab, 

Wladimifo Settimelli 
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